PIAZZA DEL QUIRINALE
1 - IL NOME: Si racconta che quando morì Romolo, il primo re di Roma, il popolo romano associò Romolo al dio Quirino (dio della guerra per i Sabini): a Romolo fu edificato un tempio sul colle che da lui prese il nome: il Quirinale. 
2 – LA PIAZZA: Al centro della piazza si trova la Fontana dei Dioscuri con l’obelisco. Il gruppo scultoreo dei Dioscuri, ovvero Castore e Polluce (sono i gemelli figli di Leda e di Zeus, divinità trasformato in cigno, gli altri figli di Leda e di Tindaro – re di Sparta - furono Elena e Clitennestra) ornavano un tempo l’ingresso delle “Terme di Costantino“. Alte più di 5 metri, queste statue gigantesche sono copie romane di originali greci del V secolo a.C. attribuiti agli scultori dell’antica Grecia, Fidia e Prassitele, come riportano le scritte alla base delle statue. Papa Sisto V Felice Peretti fece restaurare queste due statue e le fece collocare nella piazza dall’architetto Domenico Fontana nel 1588, ai lati di una vasca marmorea, a costituire uno sfondo monumentale per la strada allora chiamata Via Pia.  Il nome di “Monte Cavallo” dato alla zona deriva proprio dalle due statue perché venivano indicate dal popolo come “i domatori di cavalli”.

3 – L’ACQUA FELICE: Si deve a Sisto V Felice Peretti anche il ripristino dell’Acquedotto Alessandrino (l’11° acquedotto dell’antica Roma), che consentì all’Acqua Felice (dal nome del papa) di raggiungere la piazza ed alimentare la fontana alla base dei Dioscuri. La “mostra dell’Acqua Felice” è rappresentata dal “Mosè ridicolo” di Piazza Santa Susanna.
4 – L’OBELISCO: Soltanto nel 1786, per volontà di Pio VI e su progetto di Giovanni Antinori, fu prelevato l’obelisco proveniente dal Mausoleo di Augusto e collocato tra i Dioscuri: in questa occasione l’architetto fece convergere le due basi delle statue, come oggi possiamo notare, in quanto originariamente erano allineate. L’obelisco è un monolite di granito rosso, alto 14,64 metri; senza iscrizioni egizie, faceva coppia, davanti al Mausoleo di Augusto, con quello posizionato a piazza dell’Esquilino.

5 - LA VASCA: Nel 1818 la composizione fu completata con la sostituzione della vasca originaria con una massiccia conca di granito grigio prelevata da Campo Vaccino (dopo opportuno restauro perché rinvenuta rotta in due pezzi) dove un tempo, ornata dal mascherone oggi in piazza Pietro d’Illiria, serviva da abbeveratoio per il bestiame. La vasca misura 24 metri di circonferenza.

6 – IL PALAZZO DELLA CONSULTA: Completata la piazza, fu costruito nella piazza un nuovo palazzo con funzioni di organo interpretativo per lo scioglimento di dubbi e di controversie in materia di cause civili, criminali e di delitti politici. Oggi diventato il Palazzo della Consulta, dove ha sede la Corte Costituzionale della Repubblica Italiana. La costruzione del palazzo fu affidata a Ferdinando Fuga su incarico di papa Clemente XII Corsini. Il corpo centrale presenta un portale sontuoso affiancato da due colonne doriche, con timpano arcuato, sul quale sono sedute le settecentesche figure allegoriche della “Giustizia” e della “Religione”. Alla sommità sostengono lo stemma del papa Clemente XII Corsini le due figure della “Fama” o “Geni Alati” con lunghe trombe, statue uguali a quelle presenti nella Fontana di Trevi.
7 - LA STORIA DEL PALAZZO: La storia del palazzo del Quirinale inizia nel XVI secolo quando il cardinale Ippolito d’Este si fece erigere un casale nel contesto di una vigna appartenuta alla famiglia Carafa. 

Papa Gregorio XIII Boncompagni, dopo una visita al cardinale nell’estate del 1583, si fece costruire qui una villa di campagna per il soggiorno estivo, anche per fuggire dalle zone malsane del Vaticano e di San Giovanni in Laterano, che durante i mesi caldi erano soggetti alla malaria.

Nel 1587 il successivo papa, Sisto V Felice Peretti, acquistò il rimanente terreno appartenuto alla famiglia d’Este e la villa Carafa ed incaricò Domenico Fontana dell’ampliamento dell’edificio.

Clemente VIII Aldobrandini curò in modo particolare i giardini, definiti una sorta di “salotto all’aperto”, ma fu Paolo V Borghese a completare il palazzo, conferendogli un assetto sostanzialmente definitivo. 

I pontefici, dal Seicento in poi, abitarono stabilmente in questo palazzo, tranne alcuni periodi. 

L’edificio fu spettatore di moltissimi episodi che caratterizzarono la storia di Roma: dallo spoglio a cui fu soggetto dopo la deportazione in Francia di papa Pio VI nel 1798, si passò ai cannoni napoleonici posti davanti al portale per intimidire papa Pio VII che, alla fine, fu deportato anche lui. Napoleone dichiarò il Quirinale “palazzo imperiale” ed ordinò lavori di ampliamento all’architetto Raffaele Stern, anche in previsione di una visita (mai avvenuta) dell’imperatore per la primavera del 1812.

Dopo il 1870, a seguito della Breccia di Porta Pia del 20 settembre 1870, il palazzo del Quirinale divenne residenza della famiglia reale dei Savoia. Per trasformare in reggia l’antico palazzo papale, i Savoia ristrutturarono diversi ambienti per adattarli alle nuove esigenze della Corte regia.

Dal 1947, a seguito del referendum Monarchia / Repubblica del 2 giugno 1946, il palazzo è divenuto la residenza del Presidente della Repubblica.

8 - LA FACCIATA CON IL PORTALE: Fu definita la facciata sulla piazza con il grande portale, decentrato sulla destra, affiancato da due colonne su alto plinto che sorreggono l’architrave, sopra il quale vi sono le due statue giacenti dei Ss. Pietro e Paolo. Il portale, sul quale vi è una lapide con il nome di Paolo V Borghese, è sovrastato da una grande finestra, al centro della quale si trova un rilievo raffigurante la “Madonna col Bambino”.
9 - LE BANDIERE: Quando il Presidente della Repubblica è in sede, sul torrino del Quirinale sventolano tre bandiere: al centro la bandiera tricolore, a destra quella dell’Unione Europea, a sinistra lo stendardo presidenziale.

Su iniziativa del Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi, è stato rinnovato lo stendardo presidenziale, che riporta lo stemma dell’Italia caratterizzato dai seguenti elementi: la stella a cinque punte, la ruota dentata (simbolo del lavoro), i rami di ulivo (simbolo della pace) e di quercia (simbolo della forza).

10 - LE SCUDERIE: Il primo progetto per le nuove Scuderie si deve ad Alessandro Specchi, che per volere di papa Innocenzo XIII, ricevette l'incarico di realizzare un edificio che sostituisse quello semplice costruito da Carlo Fontana all'inizio del XVIII secolo. La morte del Papa interruppe i lavori per sei anni fino a quando, nel 1730, Clemente XII decise di completare l'opera affidandola a Ferdinando Fuga.

Fuga volle mantenere la struttura architettonica del suo predecessore, ma trasformò il prospetto esterno, ridisegnando la facciata e arricchendo i portali centrali. 

L'edificio delle Scuderie al Quirinale ha mantenuto la sua funzione originaria di rimessa per carrozze e poste di cavalli fino al 1938, anno in cui venne adattato ad autorimessa.

Le non perfette condizioni dell'edificio delle Scuderie Papali hanno reso indispensabile un significativo lavoro di restauro. L'intervento, progettato dall'architetto Gae Aulenti, ha consentito di recuperare un'opera architettonica di straordinaria posizione urbana e di valorizzare spazi che per prestigio e dimensioni costituiscono un luogo espositivo di ineguagliabile valore, per le importanti mostre, tra cui Raffaello del 2020 e Inferno del 2022.

Il 10 luglio del 1997 il Comune affida all'Agenzia per il Giubileo l'utilizzo e la gestione dell'edificio settecentesco. Dopo due anni e mezzo di lavori, il 21 dicembre 1999, alla presenza del Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi, si inaugura la nuova sede espositiva con una mostra sui capolavori dell'Ermitage di San Pietroburgo.

